
PROT. 23/20 ter    SEGR.REG.  
INVIO TRAMITE POSTE ELETTRONICA  

GENOVA, lì  26 MARZO 2020  

Alla Direzione CC GE PONTEDECIMO 
GENOVA  

Al Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria 
TORINO 

e, per conoscenza 
Al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria Ufficio per le Relazioni Sindacali Direzione 

Generale del Personale e della Formazione Direzione Generale Detenuti e Trattamento  
ROMA 

Ogge$o:	Ges*one	Detenu*	violen*		“promotori	di	rivolte”	

Egregio	Sig.	Dire+ore,	
non	possiamo	esimerci	dal	rappresentare	le	doglianze	pervenuteci,	in	merito	ad	una	
serie	di	segnalazioni	,	gravi,	in	merito	alla	ges9one	di	detenu9		“violen9	”	 	o	meglio	
che	abbiano	messo	in	a+o		forme	di	violenza	o	anche	solo	preso	parte	ad	azioni	a+e	
a	scaturire	vere	e	proprie	rivolte	.	Così	come	è	successo	in	data	9	Marzo	2020	dove	
nel	reparto	femminile	,	la	protesta	con	baFtura	inferriate	e	incendi	,	con	a	capo	una	
detenuta	M.Z.		
Consapevoli	che	la	materia	non	rientra	tra	quelle	di	nostra	competenza,	ci	sen9amo	
comunque	chiama9	 in	causa	per	 il	 sen9mento	di	 frustrazione	che	si	diffonde	tra	 il	
personale		di	P.P.	e,	chiaramente,	per	tu+o	ciò	che	riguarda	la	sicurezza	lavora9va.	
Appare	assolutamente	inappropriato,	per	usare	un	eufemismo,	il	fa+o	che	i	detenu9	
responsabili	 di	 even9	 cri9ci	 gravi	 ,	 gli	 vengano	 concesse	 nuovamente	 delle	 “aper-
ture”	o	meglio	“concessioni”	che	oltre	a	non	meritare	 ,	me+ono	 in	serio	rischio	 la	
sicurezza	dell’Is9tuto	e	meglio	quella	della	Polizia	Penitenziaria	.	La	stessa	detenuta	,	
nonostante	il	comportamento	che	la	stessa	ha	avuto	nei	confron9	di	tu+o	il	perso-
nale	 e	 dello	 stesso	 Comandante	 di	 reparto,	 nonostante	 il	 parere	 sfavorevole	 del	
Comandante	del	Reparto	che	in	diverse	occasioni	ha	chiesto	alla	S.V.	a	non	concede-
re	 	nuovamente	aFvità	lavora9va	(	adde+a	pulizia	direzione	),	anzi	ci	aspe+avamo	
una	soluzione	ben	diversa	da	quella	a+uata	nonostante	la	situazione	emergianziale	
Covid	19	.	Laddove	questo	scenario	dovesse	essere	confermato,	è	chiaro	che	qual-



cosa	 va	 cambiato.	 Siamo	 sempre	 sta9	 sostenitori	 incondiziona9	 dei	 nuovi	modelli	
deten9vi	e	dei	regimi	di	custodia	a+enuata.	Tu+avia,	non	si	possono	accertare	situa-
zioni	di	tolleranza	di	simili	episodi.	
La	S.V.	concorderà	certamente	sul	fa+o	che	seminare	un’aria	di	impunità	tra	i	reclusi,	
all’interno	di	qualsiasi	stru+ura	penitenziaria,	PONTEDECIMO		compresa,	è	un	gran-
de	rischio,	se	non	addiri+ura	un	implicito	invito	a	proseguire	con	le	condo+e	illecite.	

Premesso	quanto	sopra,	nella	convinzione	che	anche	per	la	S.V.	l’incolumità	del	per-
sonale	e	la	tenuta	dell’ordine	e	della	disciplina	dell’Is9tuto	sono	argomen9	di	asso-
luta	priorità,	si	chiede	di	rendere	note	tu+e	le	possibili	no9zie	al	riguardo	e	di	rispet-
tare	le	norme	contemplate	nell’ordinamento	penitenziario	e	nel	regolamento	di	at-
tuazione.	 La	 presente,	 si	 ribadisce,	 nell’imprescindibile	 interesse	 di	 salvaguardare	
l’incolumità	del	personale,	gli	equilibri	e	la	serenità	lavora9va	degli	agen9.	

Restando	in	a+esa	di	cortese	urgente	riscontro,	cordiali	salu9	.	

	


